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RASSEGNA POLITICA 


Mentre le dichiarazioni del governo 
francese (quali almeno vengono rife- 
rite dal telegrafo e da qualche gior- 
nale più prudente degli altri) cercano 
di attenuare il più possibile la por- 
tata e lo sco;o della spedizione tuni- 
sina, la maggior parte della stampa 
francese non nasconde punto le sue 
velleità anne':sioniste, e trova che il 
governo della Repubblica non procede 
con bastante risolutezza. « Non esi- 
tiamo! grida la Liberté dopo avere 
esposto tutti i griefs della Francia 
contro il governo tunisino. Non esi. 
tiamo! Mai le circostanze furono più 
favorevoli. L'Europa intera attende 
da noi qualche cosa di decisivo, e non 
vi metterà ostacolo. Noi saremmo ve- 
ramente insensati, se ci arrestassimo 
a mezza strada. » Tale è il linguag- 
gio pressochè generale della stampa 
francese, anche di parte di quella che 
ha nome d'essere interprete delle i- 
dee del governo; unica eccezione la 
République francaise di Gambetta, la 
quale va protestando che il governo 
non nutre alcun pensiero occulto, che 
non si tratta di guerra, ma sempli- 
cemente di una misura di polizia ter- 
ritoriale. . 

Adunque, secondo la stampa fran- 
cese, l’ Europa intiera è disposta a la- 
Sciar compiere a Tunisi qualche cosa 
di decisivo, tranne l’Italia, la quale 
del resto, dicono il Débats e il Telé- 
graphe, ci penserà due volte prima di 
chiudersi, in questo momento, il mer- 
cato finanziario della Francia. Vera- 
mente, se il giudizio dell’ Europa do- 
vesse desumersi dai soli giornali te- 
deschi, avremmo motivo d’ esserne 
sconfortati. Infatti è innegabile che il 
giornalismo germanico tiene un lin- 
guaggio molto incoraggiante per le 
vedute annessioniste della Franci: 
linguaggio tale, insomma, da dim 
strare quanto fosse nel vero il Daily 
News, quando affermava che solo un 
acerrimo nemico della Francia poteva 
consigliarle l'impresa tunisina. 

Ma non la intende in tal modo l’In- 
ghilterra. Le dichiarazioni di Grao- 
Sille e dei giornali inglesi dicono 
chiaro che I° Inghilterra non fa parte 
di quell’ Europa intiera, di cui me- 
nano tanto chiasso gli chauvins di 
Parigi. Udiamo il Times: « L' unani- 
me suscettibilità della stampa fran- 
cese (esso dice) in quanto concerne la 
questione di Tunisi, non è affatto ras- 
sicurante. Non contestiamo nè il di- 
ritto, nè il dovere del governo fran- 
cese di adottare i provvedimenti che 
sono richiesti dalla protezione della 
frontiera algerina. Se la Francia si 
lasciasse trascinare ad avventure più 
vaste di quanto essa dichiara volere 
per ora, e se ritenesse che la puni- 
Zione necessaria dei Krumiri implica 
1’ invasione Tunisi, considererem- 
mo questa eventuali:à con rammarico, 
che non tenteremo di dissimulare, ma 
senza alcuna inquietudine in quanto 
concerne i nostri interessi particolari. 
Non possiamo che contestare l' oppor- 
tunità, nelle circostanze presenti, di 
toccare materie così delicate, come lo 
sono l'equilibrio delle potenze del 
Mediterraneo e integrità dell’im- 
pero ottomano. » 

Ci sembra che questo sia parlar 
chiaro. 
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COSE DI BONDENO 


Una gravissima controversia s'agita 
ora fra il Consorzio idraulico di Bon- 
deno e, i comuni Mantovani di Revere 
e Sermide riguardo alla bonificazione 
della Valle Campo, iniziata dal primo, 
contrastata dagli ultimi. 

Il nostro corrispondente Noterelle 
Bondesane ci trasmette una elaborata 
relazione, spedita dalla rappresentanza 
di quel Consorzio, di cui egli è Pre- 
sidente, al Ministro dei lavori pub- 
blici, nella quale sono chiarissima- 
mente esposte le ragioni di tale con- 
flitto, e dove le obbiezioni Mantovane 
sono ribattute una per una. 


Non v'è chi non conosca il conflitto 
fra quella parte del territorio Mantovano 
che giace a sinistra del Colatore Fossalta, 
e l’altra del territorio Bondesano, pro- 
Vincia Ferrarese, che si stende lungo la 
destra di detto Scolo, pretendendo i pri- 
mi di versare le loro acque naturali sui 
secondi, e questi opponendo ogni sforzo 
per liberarsene. 

Ultimamente le rotte del Po di Lom- 
bardia, che più volte h:nno portato la 
ruina e lo squallore sulle campagne di 
Bondeno, e î progetti di scolo delle ac- 
que Mantovane, Modenesi e Ferraresi della 
vasta pianura che giace fra la Secchia e 
il Panaro, hanno esacerbata la questione, 
specialmente fra i territori di Sermide e 
di Bondeno, fino al punto, che i Sermi- 
desi si oppongono tanto ad un piano di 
scolo artificiale dei Comprensori 
sani, Carbonara e Pilastri, quanto spe- 
cialmente al prosciugamento di un terri- 
torio di Ettari 490, situato a destra della 
Fossalta, denominato Campo Bondesano, 
sostenendo i Mantovani di avere una ser- 
vità attiva di scolo, in virtà della quale 
il Campo servir deve da bacino di espan- 
sione delle acque esuberanti della Pos- 


salta. 

Nel 1879, dopo espulse le fatali acque 
dinondazione del Po sull’ Agro Bonde- 
sano, i coltivatori aveano nuovamente af- 
fidato le sementi al terreno redento, e si 
accingevano a riparare le fabbriche o de- 
molite o guaste, per ricondurvi gli abi- 
tatori fuggiti dinanzi al flagello. Ma du- 
ravano alte e senza sfogo Te acque dei 
luoghi più depressi; © particolarmente 1l 
Campo Bondesano minacciava un nuovo 
allagamento di tutto il territorio, perchè 
il Campo essendo non solo ricolmo delle 
acque pertatevi dalla rotta del Po, ma 
essendo a contatto collo scolo Fossalta, 
le acque di questo, appena giunte a poca 
altezza, non trovavano ostacolo, per ri- 
versarsi sul Campo, attesa la bassezza 
del tratto della riva destra, che lo fron- 
teggia. Vic Ati 

Quindi il Consorzio dei Pilastri, che 
pur dovea provvedere alla comune sal- 
Vezza, unito in Assemblea generale , de- 
liberò di alzare © rinforzare quel tratto 
d'argine destro della Fossalta, che è di 
fronte al Campo Bondesano, salvo di ri- 
Rotere dai Consorzi Mantovani la spesa 

lell’opera, che ad essi incombeva, e per 

essere la Fossalta uno scolo Mantovano, 
e perchè così volevano gli antichi trat- 
tati stabiliti fra gli Estensi e la S. Sede 
e i Marchesi e Duchi di Mantova. 

Impedire che la Fossalta inondasse, 

er la via del Campo, il territorio Bon- 

lesano, era ovviare che nell'autunno del 
1879, o nella primavera del 1880, all’e- 


Bonde- | 


AMMINISTRAZIONE — Le associazioni ed inserzioni si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' 
ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, ed altri Stati, Pegli List iaria di a Der 


postale e lettera affrancata. 
DIREZIONE — Non si restituiscono i 


L' Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


manoscritti e non si accettano comunicati e articoli s: 
di i fi È 
TONE nina la lsttora frmuta. Le lettere e î pacchi non affranzati ‘si respingono, 


poca dei disgeli, si ripetesse il disastro 
dell’ estate 1879, onde non perissero le 
messi anche nel 1880, e così non si con- 
sumasse la ruina estrema ed irreparabile 
dell'Agro Bondesano e de’ suoi infelici 
abitatori. 

Ma quella stessa contrarietà che spie- 

arono i Consorzi Mantovani contro il 

rogetto 18 Settembre 1878, per lo scolo 
artificiale dei Comprensori Carbonara e 
Pilastri, nonchè del Campo Bondesano, 
redatto dagli ingegneri Goretti e Ma- 
guoni, si sollevò dagli stessi Consorzi 
contro il deliberato 1° Febbraio 1880 pel 
rialzo e rinfianco dell’arginatura di Fos- 
salta di fronte al Campo; tanto il pro- 
prio interesso soffoca il sentimento di 
giustizia e di misericordia, da chiamar 
diritto ciò che non è che usurpazione; e 
da allegare il pretesto della propria con- 
servazione, anche a costo delia ruina de- 
gli altri. 

I motivi di opposizione dei Consorzi 
Maatovani addotti contro questo lavoro 
sono gli identici, che vennero proposti 
contro il piano dello scolo artificiale nella 
diffusa relazione 30 Maggio 1879 del- 
l'ing. Rosatti, la quale contiene dati 


| storici inesatti e infedeli, pretese ragioni 


di diritto, che per quanto valgono le pa- 
role, sono una violazione di solenni conven- 


zioni e trattati fra Stati e Principi, e una | 


critica tecnica del Progetto, per ciò che 
riguarda il modo, la spesa, ed il fine del- 
L'opera. Rispetto al Campo Bondesano, 
la tesi sostenuta dal Relatore, si risolve 
in questo: Che il Campo deve restare in 
eterno una valle maledetta, un  bacivo 
di espansione delle acque di Fossalta, 
non mai da prosciugarsi, mai da bonifi- 
carsi. E queste cose si scrivono nel se- 
colo dei progressi, e delle bonificazioni 
dei terreni paludosi, anzi delle imprese 
idrauliche colossali, per dar scolo più 
felice alle terre giù asciutte e coltivate ?! 

Noi non seguiremo il Relatore nei suoi 
apprezzamenti tecnici, lasciandone la cu- 
ra ad altri che siano competenti ; e sic- 
come la Relazione si adopera due 
modi a sostenere il suo infelice assunto, 
cioè contorcendo le convenzioni e traen- 
dole a signicare il contrario di ciò che 
contengono, e invocando una specie di 
secolare prescrizione per l’immissione del- 
le acque di Fossalta nel Campo Bonde- 
sano, così noi confuteremo simili artifici, 
sostituendo la verità all'errore. 

Le convenzioni per regolare le acque 
del Mantovano scorrenti verso o entro il 
territorio Ferrarese, sono tre: quella del 
7 Ottobre 1527, l' altra del Giugno 
1548 e l’ultima del 3 Maggio 1757. 

La prima verte fra il Duca di Ferra- 
ra ed il Marchese di Mantova, ed ha il 
seguente preambolo. « Cum sit quod a 
‘multis annis proxime decursis, et citra, 
fuerit, et adhue sit, et vigeat lis, seu 
controversia, et difficultas, inter Fer- 
rariensis Illmi Domini Ducis Ferrario 
infrascripti Subditos, Possidentes Bona 
immobilia in Territorio Bondeni ex 
una, et Mantuanos infrascripti Illmi 
« D.ni Marchionis Subditos_ possidentes 
« Bona immobilia, maxime in Territorio 
« Sermidi, et Reveris, partibus ex altera, 
« occasionem Aquarun defluentium ex 
« Agro Mantnano versus Territorium Bon- 
« deni, et Aggerum quorundam factorum 
« per predictos Ferrarienses eo uod pre 
« ict Mantuani possidentes Bona ut 
« supra, pretendebant auas predictas 
« posse discurrere ad dictum Territorium 
« Bondeni absque impedimento dictorum 
« Aggerum, ut contrapraedicti Ferrarien- 
« ses protendebant Aggeres praedictos 
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« de jure construere potuisse, Aquasque 
« predictas versus Territorium eorum mi- 
« nime posse discurrere » dove si vede 
quanto sia antica l'amena pretesa dei 
Mantovani, che le loro acque potessero 
riversarsi impunemente e senza freno sul 
Territorio di Bondeno absque impedi- 
mento aggerum. Quindi allora, secondo 
1’ idea dei Mantovani, gli Uomini di Bon- 
deno non avevano diritto di erigere argi- 
ni per difendere le lorv terre dalle acque 
Mantovane; e dopo tre secoli, i Manto- 
vani non sono mutati. 

I primi quattro capitoli o articoli del- 
la convenzione, concernono precisamente 
il Campo Bondesano e la sua difesa dalle 
acque degli inquieti vicini, i sudditi del 
Marchese Federico Gonzaga; e vale la 
pena di riportarli nel loro barbaro -sì, 
ma autentico e schietto idioma. —(cont.) 


LETTERE ROMANE 


10 Aprile 1881. 


(L.) La votazione sulla mozione di 
rinvio dell’ onor. Zanardelli, accettata 
dal ministero e respiuta dalla Camera, 
dimostra principalmente due cose. 

La prima, che non è consentito di 
essere inimistro degli affari esteri in 
Italia e di essere dotato di così gran- 
de ingenuità da non prevedere e da 
non vedere quello che il più comune 
buon senso deve bastare a far vedere, 

La seconda, che è vana speranza 
quella di aspettarci che la Sinistra 
possa mai procedere compatta ed in- 
tendersi come un solo partito, motivo 
per cuì cresce l’ urgenza che si co- 
stituiscano nella nostra Camera un 
partito ed una maggioranza nuovi, i 
quali prestino larga e solida base ad 
un’ amministrazione sicura e forte in 
corrispondenza colla gravità degli av- 
venimeati e colla prospettiva di com- 
plicazioni seriissime che sovrasta al 
nostro continente. si 

Di quello che fece e di quello che 
disse l'on. Cairoli por meritarsi il voto, 
non serve neppur parlare. L'on. Cai- 
roli è caduto; è caduto male; è caduto 
per mancanza della più elementare 
avvedutezza; è caduto per essergli man- 
cato a Parigi un'ambasciatore che gli 
agevolasse una miglior politica. L'on. 
Cairoli è caduto, e non è prevedibile 
che egli possa rialzarsi più. A di lui 
riguardo è meglio essere indulgenti. 

Ma sono le condizioni della Sinistra 
quelle che richiamano |' attenzione © 
che devono maggiormeate impensie- 
nirci. 

Abbiate la compiacenza di esami- 
nare il voto seguìto alla Camera e, 
dalla destra infuori, che votò a rigore 
di disciplina ed in modo ordinatissi- 
mo, guardate un po'che razza di ba- 
bilonia! Chi ci si raccapezza là dentro ? 

Pensiamo un momento alle condi- 
zioni di quel pover’ omo il quale sa- 
rà finalmente pregato di incaricarsi 
della formazione di un nuovo gabi- 
netto di Sinistra, e pensiamo che quel- 
l'omo potesse essere, come da taluno 
si afferma che sarà, l'on. Depretis. 

Come avrebbe da fare l'on. Depretis ? 

Naturalmente, sulle prime, |' onor. 
Cairoli tornato al suo banco di depu- 
tato dichiarerà di non serbare ranco- 
ri; di non volersi lasciar dominare da 
alcun spirito di gruppo o di partito, 
e, insomma, tutte quelle altre cose 
che si sogliono dire da quanti uomini 
si son trovati nelle condizioni nelle 


Ma alla fin 

verità sarà questa: che l'on. 
Depretis, adoperantosi a formare un 
nuovo gabinelto, dovrà contare sopra 
ostilità dei gruppi Zanardelli e Cai- 
roli. 

Saranno quaranta. cinquanta depu- 
tati, ai quali per altro bisognerà ag- 
giungere i radicali. Tanti da bastare 
più del bisogno a far sì che il nuovo 
gabinetto possa veder mancarsi ad 
ogni momento la maggioranza, posto 
che esso voglia poggiarsi sulla sola 
Sinistra e posto che i gruppi Nicotera 
e Crispi gli si associno e lo seguano 
e lo sostengano cordialmente. 

E se il Depretis avesse quelle stesse 
repugnanze che già dimostrò in altra 
occasioue; se egli avesse repugnanza 
di associarsi i gruppi Nicotera e Crispi? 

‘Evidentemente non rimarrebbe al- 
tro che contare sui centri; e, se non 
bastano i centri, anche sugli elementi 
più assimilabili della Destra. Depretis 
con chi? Con Mordini, con Sella ? Con 
chi? Badate, che è una semplice ipo- 
tesi quella che io faccio. 

una semplice ipotesi. Ma è una 
ipotesi che ha le sue gran ragioni. 
Perchè spostando 1 termini e mutando 
1 nomi, da qualunque lato voi pigliate 
la questione, vi trovate sempre al me- 
stesimo denominatore. Che cioè alia Ca- 
mera îl maggior fascio è formato dalla 
Destra; che la Destra non è la mag- 
gioranza e che maggioranza di Sini- 
stra non c'è, altro che per mezzo di 
un amalgama di gruppi, il quale a- 
malgama può sempre riuscire artifi- 
cioso e poco omogeneo e quindi non 
dare la risultante che si cerca, di un 
governo stabile, forté, sicuro di sè 
stesso, 

È assolutamente intempestivo par- 
lare ora di ciò che potrà accadere e 
delle risoluzioni che piacerà alla Cò- 
rona di prendere nella sua prudenza 
e nella sua sapienza. Come è intem- 
pestivo mettere avanti nomi e il pre- 
tendere di determinare che si tratterà 


piuttosto di un rimpasto ministeriale | 


ehe di un Ministero nuovo, e che, chia- 
mati a presiedere il rimpasto o la for= 
mazione del nuovo gabinetto, saranno 
Tizio e Caio, e 1) Depretis piuttosto 
che il Farini. Ma quello ché si può 
senza fatica indovinare ed assicurare 
fin d'ora è, che quel qualunque uomo 
politico, il quale vorrà provarsi a com- 
porre una amministrazione avrà un 
ben arduo compito da esaurire. 


LA TRIBÙ DEI KHOMIRI 


Crediamo interessante dare alcuni 
ragguagli caratteristici su questa bel- 
licosa tribù che è la causa prima ed 
occasionale di tutta la questione del 
giorno: 


« I Khomiri e non i Kroumiri, di 
cui si parla tanto in questi giorni e 
che per i primi, secoado i giornali 
francesi, hanno attaccato i posti fran- 
cesi alla frontiera algerina, formano 
una tribù considerevole ‘e otcupano 
tutta la linea Djebel-Khomir, monta- 
gne che sono i confini naturali della 
reggenza di Tunisi. 

I Khomiri risiedono sopratutto nei 
dintorni di sei borgate le più consi- 
derevoli del paese. Memel-el Djemil 
o Bel soggiorno, Natalin, Beniata, Bas- 
e!-Djebei, Ralaf e El-Alia; ma la con- 
trada alla quale questi nomadi sono 
assai aflezionati è quella che si trova 
all'ovest di Badja e di Tabarka, fra 
quest'ultima località e 1 Algeria, 

Itpaese dei Khomiri è montagnoso, 


. boschivo, senza strade di comunica 


zione. Sopra una delle montagne più 
alte, il Djebel-el-Betluna, si trova un 
piccole vulcano che si è riaperto nel 
1838..Ne sortono ad intervalli ssa: 
irregolari dei torrenti d' acqua calda, 
dellé nubi di vapori che hanno uf 
odofé ‘solforoso marcatissimo. Gli in- 
digemi' attribuiscono, e non ‘senza ra- 
gione, «delle virtù’ curative assai efft- 
caci a quell'acqua. 

Il terreno assolutamente arido, quasi 
tutto refrattario ad ogni coltivazione, 
nou dia altra ricchezza che immens 
foreste di*qieréie é qualche’ ‘miniera 
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d’ argento e di piombo che rendono 
pochissimo, 

Vicino ai Khomiri, e occupanti la 
stessa regione, trovansi delle piccole 
tribù, gli Beni-Mazeu, gli Quiad-Ali, 
1 Merazna, gli Ouchtata e gli Oulad- 
Siza. Sono confuse facilmente coi Kho- 
miri, sebbene esse siano sempre in 
guerra con loro, perchè quest' ultimi 
abusano del loro numero per saccheg- 
giare quelle piccole tribù. 

La popolazione di tutte queste tribù 
si può valutare a circa cinquanta mila 
anime. I Khomiri entrano in questo 
numero per circa quindici mila. 

I Khomiri hanno saputo fino ad ora 


sottrarsi ad ogni dominazione, non ri- | 


conoscendo neppure la potenza del 
bey, dal quale ricevono non di rado 
dei grossi regali alla condizione di 
lasciargli libero il passo. 

I Khomiri non vivono che di bri- 
gantaggio, attaccando le carovane, spo- 
gliando i viaggiatori, ed essi non ob- 
bediscono che ad uno scheick la cui 
autorità è assoluta e che li comanda 
nelle loro spedizioni; del resto non ri- 
conoscono che il bottino e la legge 
del più forte. 

Riguardo al corpo i Khomiri sono 
di taglia mezzana, as-ai ben fatti; il 
colore della loro pelle è quello del 
caffè, i loro capelli sono corti ed ar- 
ricciati, hanno gli occhi piccoli ma 
vivaci, il naso piccolo anch'esso ma 
non schiacciato. La loro particolarità 
consiste nelle orecchie che sono di 
una grandezza straordinaria. 

I Khomiri sono d'una moralità assai 
problematica. Amano il denaro e gli 
adornamenti d'oro, sono fanatici per 
la loro indipendenza e hanno per l’in- 


| figardagine e per il furto un vero culto. 
Il loro abito è composto solamente | 


di un gran mantello di lana bianca, 
ch'essi chiamano sufficieli. Il mantello 
è di quattro aune di lunghezza e di 


una di larghezza e serve di calze, di | 


caizoni, di camicia, di sourtout e di 
berretto. 

Tengono stretto un angolo di que- 
sto mantello sotto il braccio sinistro 
e lasciando cadere il resto sino ai 
piedi lo fanno salire poi dalla parte 
diritta è passare sulla testa. 

Le donne hanno anch'esse un gran 
mantello di lana, di tre aune sola- 
mente, ma esse si vestono in modo 
differente. 

Mettono il mantello di traverso, so- 
stenendolo sulle spalle con due pez- 
zelti di legno che fanno le veci degli 
spilli. Il maatello gira intorno al loro 
corpo ed è poi avvoltolato intorno alle 
reni a modo di cintura. 

Le donne portano numerosissimi 
anelli d'argento o di vetro alle brac- 
cia ed al malleolo ; al collo hanno dei 
graadi collari di vetro. 

Il viso, il collo ed il seno delle 
donne sono tatuati, si tingono i ca- 
pelli, le sopraciglia, le unghie e le 
iani in giallo con una decozione di 
sostanze vegetali. 

I Khomiri non abitano che rara- 
mente relle borgate e non si fanno 
vedere in esse che quando vanno a 
saccheggiarle. Essi vivono sotto tende 
formate di una grossa stoffa, tessuta 
con lana e con peli di capra, che le 
loro donne preparano senza l'aiuto di 
alcun utensile, 

Tutta una famiglia abita sotto l'i- 
stessa tanda: marito, moglie e fanciul- 
li. In casi eccezionali gli animali so- 
no ammessi, in certe notti di cattive 
tempo, nella tenda. 

I Krumiri possono mettere in cam- 
po dai 7 od 8 mila uomini atti a com- 
battere, numero grandissimo se si os- 
serva che essi non sono che 15,000 in 
tatto coi vecchi, colle donne e coi fan- 
ciulli.. Essi sono armati di facili a 
lunga portata e tirano assai bene. 


Da ciò si comprende che una guerra’ 


fatta controi Khomiri è faticosissima, 
tanto per le loro abitudini, come per 
le disposizioni favorevoli che ha il 
loro paese ad una guerra difensiva. 

Quanto alle altre tribù sollevate o 
che stanno per sollevarsi, sono assai 
poco importanti anche per il loro nu- 
mero e per 'il territorio assai facile ‘a 
conquistarsi. . 


moiti 


Notizie Italiane 


ROMA 10. — Il conte Antonio Ma- 
Stai Ferretti, nepote carnale del de- 
funto Pontefice Pio IX, il giorno 6 
corrente citò dinanzi ai Tribunale ci- 
vile e correzionale di Roma gli Emi- 
nentissimi cardinali : Raffaele Monaco 
La Valletta vicario generale, Giovanni 
Simeoni ex-segretario di Stato e Mer- 
tel Teodolfo ex-ministro, perchè ren- 
dessero conto dell'eredità del defunto 


Papa, del quale sono esecutori te- 
stamentari. 
Niuno si presentò a rispondere a 


nome dei citati e la causa venne ri- 
mandata al giorno 6 maggio pros 
mo, nel quale, non presentandosi an- 
cora nessuno, verrà chiesta la con- 
danna in contumacia. 

— Durante la giornata circolarono 
delle voci insistenti sulla eventualità 


| in Ungheri 


di un connubio tra gli onorevoli Sella, | 


Nicotera e Coppino. Si dicevaao ini- 
ziate tra essi delle trattative. 

Il Re conferì oggi con Zanardelli e 
Biancheri, e quindi nuovamente colle 
LL. EE. Tecchio e Farini. 

Stasera assicurasi che 
Depretis sia incaricato della 


I° onorevole 
forma- 


zione del nuovo Ministero. É assolu- | 


tamente insussistente la voce dell'ar- 
rivo dell’ ambasciatore Robilant, il 
quale non fa nemmeno chiamato a 
Roma da Vienna. 

— È iusussistente che il Senato 
venga costituito in alta Corte di giu- 
stizia per giudicare il senatore Gadda, 
prefetto di Verona, accusato di arre- 
sti arbitrari. 

L'on. Crispi stasera parte per Na- 
poli 

L'on. Nicotera mantieno una con- 
dotta riservata, e attende l’imziativa 
dell'on. Depretis per comporre ua 
Ministero. 

All'ultim'ora si assicura che il De- 
pretis intenderebbe di associarsi l'on. 
Zanardelli. S 

— Riproduciamo dal Messaggero: 

« Pare che il fatto attribuito all'on. 
De-Dominicis sia stato esagerato: così 


almeno ci assicurano alcuni depatat:. 


Siamo noi 1 primi a rallegrarcene, e 
preghiamo quei giornali che avessero 
riprodotta la notizia, a voler pure te- 
ner conto della nostra mezza retifica. » 


NAPOLI 10. — Sono giunti ieri sera 
deputati per giustificare nelle 
diverse Associazioni politiche, ch’ e- 
rano ieri riunite, la loro condotta po- 
litica nell’ ultima crisi. 

— Sì è aperta l’ Esposizione della 
Società promotrice delle Belle Arti. 

MILANO 10. — Pochi giovinotti, 
guidati dall’ingegnere Howart e da 
Airaghi e preceduti da tre bandiere, 
fra le risa e la indifferenza generale 
attraversarono la galleria V. E. gri- 
dando: Abbasso Sella! 


Notizie Estere 


FRANCIA — Mandano alla Perse- 
veranza da Parigi : 

Una circolare del Boy alle Potenze 
le prega di far cessare gli atti e le 
minaccie della Francia, che porte- 
rebbero gravi pericoli, e dei quali egli 
declina ogni responsabilità. 

Oggi la piccola Borsa dei boulevards 
fu pessima. Si ritiene dai più che 
questa sia una manovra dei ribassisti 
che cercano d’aumentare espressa- 
mente i rumori sull'affare di Tunisi. 

Il Temps afferma che emissari ita- 
liani ed il corrispodeute della Riforma 
andarono alla frontiera. 

L’Havas ripete che console ita- 
liano Macciò redò prima la protesta 
del Bey. 

— Le Note officiose dell'Havas e la 
delucidazione del Temps, sull'affare di 
Tunisi, sono concepite in una forma 
secca verso l’Italia e pungente per 
Cairoli. 

Assicurasi che ieri Cialdini ebbe 
una intervista col ministro Barthelé- 
my-Saint-Hilaite. La ‘forma ne fu cor- 
tese, ma, in fondo, il ministro man- 


tenne la sua completa libertà d'azione. 

Cialdini dichiarò che le parole dette 
da Cairoli alla Camera erano basate 
sopra un malinteso, 

Non si confermano finora le dimis- 
sioni di Cialdini. 

La Nota fu affissa alla Camera ed 
è una vera smentita a Cairoli. 

Il deputato radicale Clemancean in- 
terpellerà Barthel6my sulle intenzioni 
del governo. 

La stampa biasima il modo difettoso 
con cui fu riunito il corno di spedi- 
zione, e verrà fatta un' interpellanza 
in proposito. 

Il Bey di Tunisi ha proposto al ge- 
nerale Ritter di pagarli un indeomtà 
di 300 mila franchi. 

Rochefort è partito per Lione e Mar- 
siglia onde concertare la campagna 
elettorale. 


AUS. UNGH. — Grandi inondazioni 


Il Tibisco inondò centomila iugeri 
di terreni seminati presso Berezel, e 
quarantamila iugeri pure di terreni 
seminati presso Szentes. 


Cronaca e fatti diversi 


2. Processo pei fatti di 
mini, — Alla Corte d' Assisie, 
abbiamo avuto l'esame di un ul- 
timo testimonio nel processo sui noti 
fatti di Rimini. 

Esso è: 

Selva Oreste, il quale depone di a- 
ver veduta la zuffa fra carabinieri e 
cittadini il 21 Gennaio e di essersi 
ritirato in un andito dove notò la pre- 
senza dell’accusato Giungi. 

Secondo il Delegato Cipriani questo 
teste sarebbe un internazionalista e 
secondo Frauco, processato due volte. 

Più si diede lettura di altri esami 
di testimoni e sono: 

Avo. Brilli. Il quale nel 21 Gennaio 
fa allo studi» del sig. Belli alle 3 p. 
dove disse di esser stato ’ accusato 
Colli 11 quale diffatti vi si trovava. 

Agli Giovanni, che conosce Carpe- 
sani e non dice nè bene nò male di lui. 

Casabianca Pilade, che conosce Pa- 
razzini e lo ritiene incapace di male 
oprare. 

Vincenzi Giuseppe, il quale nel gior- 
no 21 fu nell’ osteria di Santolini alle 
3 pom. coll’ accusato Muccini. 

L'Avv. Vassali, della difesa solleva 
un incidente a proposito di due certi- 
ficati favorevoli al Bigi di cui il P. M. 
gli contesta la lettura. 

Il Presidente dà la parola al P. M. 
per le sue Requisitorie. 

Il limitato spazio di un articolo di 
cronaca non ci consente la riprodu- 
zione integrale dello splendido e lc- 
gico discorso di questo insigne Magi- 
strato ed è perciò che ci limitiamo a 
darne un breve sommario. 

L' Avv. Venturi, P. M cominciò col 
narrare diffusamente il fatto di cui 
ne abbiamo dato un cenno nell’ atto 
d'accusa, lodando il valore, la prudenza 
la rettitudine e la temperanza dei RR. 
Carabinieri giacchè sebbene grave- 
mente offesi. non aggravarono colle 
loro deposizioni la ‘situazione degli 
accusati, 

Disse della commemorazione che 
si voleva fare in onoré dei caduti a 
Digione e come l'autorità non l'avesse 
proibita ma bensì avesse proibito i di- 
scorsi chè avrebbero potuto turbare 
l'ordine pubblico. 

Notò come i dimostranti limitatisi 
ad appendere una corona alla lapide 
che ricorda i morti nelle patrie bat- 
taglie si dassero bel tempo commie- 
morando pel resto della giornata nelle 
osterie. 

Fece una viva pittura del farioso 
assalto‘che più di cento persone osa- 
rono dare a 4 soli Carabinieri î quali 
lottarono lungamente uno contro 30 
prima di soccombere. ; 

Parlò degl arresti fatti inseguito 
a questo fatto’ e dei riconoscimenti 
che portarono alla scoperta dei loro 
autori. Vai 

Diede spiegazione come costoro còn 
artificiose coartate volessero oscurare 


N 


il procedimento e come non possano 
riescire a provare il loro alibi, 
Per la comodità e chiarezza della 


trattazione della causa divise gli ac- 
cusati in tre grappi il primo di quelli 
che dichiararono d’ essere’ stati pre- 
senti al fatto senza indicare che fos- 
sero in luogo diverso, il secondo lo 
compose con quelli che hanno pre- 
senziato l'avvenimento e che si sono 
accinti a provare che erano in luogo 
‘diverso ed il terzo lo formò con quelli 
che negarono la loro presenza sia al 
fatto come nella città di Rimini dove 
è avvenuto. 

E quì prendendo ad esaminare e 
confrontare minuziosamente i fatti e 
le testimonianze prò e contro nonchè 
facendo notare le frequenti contradi- 
zioni di sei testimoni come degli ac- 
cusati e mettendo a loro carico le 
esplicite e formali dichiarazioni e ri- 
conoscimenti dei RR. Carabinieri, con- 
cluse col dimostrare evidentemente la 
compartecipazione di tutti gli accusati 
alla ribellione la quale poteva anche 
essereun mancato omicidio, e finì il suo 
dire col mettere in dubbio la reità del 
solo Alberani mentre dichiarava che 
l’accusato Fava aveva abbastanza pro- 
vato il suo alibi per meritare d'essere 
assolto. 

Oggi cominciano le difese. 


Consiglio Provinciale. — 
Scarsissimo fa il numero degli inter- 
venuti alla seduta di ieri; breve la 
seduta; poco importanti le delibera- 
zioni, che riassumiamo. 

Venne accordato l'assegno vitalizio 
di L. 80 mensili a Giuseppe Artioli ex 
cuoco nel Manicomio 

Degli oggetti 16 e 18 (Modificazione 
alla tariffa dei diritti di passaggio nel 
ponte di chiatte a Pontelagoscuro — 
Approvazione dello statuto organico 
del IV Circondario Scoli) venne so- 
spesa la trattazione. 

Udita lettura della Relazione della 
Commissione d'inchiesta incaricata di 
riferire sulle cause della distruzione 
dello sfioratore in Panaro, il Consiglio 
passava all’ordine del giorno sulla 
Relazione stessa con espressa dichia- 
razione che veruna responsabilità pesa 
sull’uffcio tecnico provinciale per la 
rovina di quel manufatto. 

Membro della Commissione ammi- 
nistrativa del Manicomio venne nomi- 
nato il Consigliere Fioravanti conte 
Giuseppe. 

Procedutosi alla nomina di quattro 
membri del Consiglio scolastico riu- 
scivano eletti i Consiglieri Fiorani e 
Gattelli Deputati, e Grillenzoni e Mar- 
tinelli Consiglieri. 

I due ultimi oggetti vertenti le do- 
mande del Comune di Ferrara per la 
costituzione del Consorzio Universita- 
rio e per il concorso della provincia 
al pagamento dei diritti competenti 
agli insegnanti della scuola veteri- 
naria, vennero riservati ad altra tor- 
nata in attesa del riferimento del Re- 
latore onor. Mangilli. 


Lega per l'istruzione po- 
polare. — Questa sera Martedì le 
lezioni sono le seguenti : Dalle 7 alle 
8 112 lavori femminili - Insegnanti: si- 
gnore Dorina Tardivello direttrice, 
Tardivello maestra Italia, Brancaleoni 
Dircea, Braccaioli Emilia. 

Nelle scuole maschili dalle 7 alle 
9 studio del disegno impartito dal 
signor Gelodi Goffredo. 


Scuola pei macchinis 
Alla metà dei corrente mese si chiu- 
de questa scuola istituita presso il Co- 


* mizio Agrario. 


Giovedì 14 corr. dalle ore 1 alle 3 
pom. nel locale detto. della Consola- 
zione avrà luogo l'esperimento finale 
in cui gli allievi daranno saggio della 
loro capacità nel maneggio e_ nelle 
riparazioni delle locomobili e dei treb- 
biatoi. 


Sacco nero. — A Portomag- 
giore venne arrestato O. A. per furio 
di un gancio di ferro! 


Cose scolastiche. — Coù de- 
creto di ieri |’ altro vengono istituite 
nei ginnasi e nei licei delle. speciali 
licenze «d'onore, con le quali viene 


accordata l’ esenzione. dall’ esame di 
licenza a quegli studenti che abbiano 
ottenuto in ciascun anno non meno 
di 7 decimi in ciascuna materia. op- 
pure abbiano riportato una media di 
9 decimi, sebbene abbiano una defi- 
cienza in alcune prove, eccetto però 
le lingue classiche. 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizià Municipale fa noto essergli stata 
presentata domanda per l' attivazione 
di quattro distinti depositi di petrolio. 
Due di 3° grado in Via Mazzini N. 23 
e Porta S. Pietro N. 55, gli altri due 
di 2° grado in Borgo S. Luca ai Nu- 
meri 2 e SI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE 
11 Aprile 
Bar.® ridolto a 0° —_Lromp® min.*+10°,5 
AI med. um, 759,07 T9wP* min.*4109,50 
Al liv. del mare 761,12)» mass. +16, 1» 
Umidità media: 73°, 6] » media 13,1» 
* IVen. dom. NE 
Stato prevalente. dell'atmostera : 
nuvolo, sereno 
12 Aprile — Temp. minima + 9° 0 C 
‘lempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min. 


12 Aprile ore 4 se. 3. 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 1.3 Decade di Aprile 


Temperatura | Giorni 
Massima È 20.° 8 8 
Minima + 8. 5 4 


Pioggia raccolta|Numero dei giorni 
nella decade milli-|\i pioggia : 9. 
metri 38, 72. 

NOTE 

Anche in questa decade il tempo 
predominaute fu il nuvolo accompa- 
gnato tutti i giorni da pioggia ad ec- 
cezione del giorno 2. Spirarono venti 
in varie direzioni, ma ebbero la pre- 
valenza quelli del 1° quadrante. Nelle 
mattine dei giorni 1, 4 e 7 si osservò 
un poco di nebbia. Il giorno 8 si ebbe 
un debole temporale nelle direzioni 
di NE e di SW accompagnato da vento 
debole di ENE. La pioggia della de- 
cade contrariarono i lavori campestri 
e favorirono lo sviluppo di una quan- 
vità enorme di male erbe nei frumenti 
e nei canepai. 

Ferrara 11 Aprile 1881. 
L' incaricato 
Maccanti Giuseppe 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 9 Aprile 


FIRENZE. . . 68 13 
BARI. . . . 36 85 
Mirano... . . 84 83 
NAPOLI . . . 58 31 
PaLERMO . . 5 90 
Roma +0 © 169 
ToRINO . . . 4 32 


VEN 


Ia .. 1 66 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 11. — 1) Popolo Romano dice: 
< Le dimissioni del ministero contra- 
riamente a quanto fu detto non furono 
ancora accettate. 

« È smentito che Farini abbia con- 
sigliato al Re un ministero di coa- 
lizione. 

« È smentito che Di 
stato chiamato a Roma. » 

Il Capitan Fracassa dice: « Le di- 
missioni del ministero fino a iersera 
non erano accettate. 

« Iersera era voce accreditatissima 
nei circoli politici che Depretis aves- 
se ricevuto incarico di formare un 
nuovo gabinetto. » 

L'Opinione reca: « Depretis ha a- 
perto trattative con vari uomini poli- 
tici per la formazione del nuovo ga- 
biuetto. 

< Per quanto assicurasi nessun in- 
carico avrebbe finora avuto, ma gli 
verrà dato se troverà le basi per una 
combinazione avente probabilità ‘di 
buona riuscita, » 

New-York ll. — È voce che gli 
skirmishers, setta feniana, condanna- 
rono a morte Gladstone in seguito al- 


Robilant sia 


“1’adozione del bill di coercizione: 


“il RIETTA FERRARESE - 


Londra 11. — A causa di questa 
voci si presero molte misure di pre- 
cauzione intorno alla residenza di 
Gladstone. 

Vienna 11. — Schouwaloff è partito 
per Roma. 

Londra 11. — Il Times pubblica il 
testo del dispaccio confidenziale di 
Salisbury del 7 agosto 1878 comuni- 
cato a Waddington il quale dice: 

< Io riconosco potervi rispondere 
sulla esattezza dei termini e giustezza 
dei ricordi di Waddington circa le no- 
stre conversazioni durante il Congres- 
so, concerneati la questione tunisina 
e gli interessi che la Francia possiede 
nella reggenza senza insistere su cer- 
te gradazioni di espressioni che non 
possono cambiare lo stato della que- 
stione e l'opinione a questo proposito. 
Io credo meglio rispondere a ciò che 
mi è domandato, esponendo somma- 
riamente le vedute dell'Inghilterra 
sull'azione delta Francia a Tunisi. 

« L'Inghilterra non ha in questa 
parte di mondo alcun interesse che 
possa indurla a guardare con stiducia 
il legittimo accrescimento dell'influen- 
za francese che deriva dalla sua do- 
minazione su l'Algeria, dalle forze 
considerevoli che vi mantiene e dalla 
opera di civilizzazione che compie in 
Africa con grande ammirazione del 
governo ingiese; anche se il governo 
del bey vemsse a cadere, l'attitudine 
dell Inghilterra non sarebbe punto 
modificata. Questa potenza non ha in- 
teressi impegnati a Tunisi e non farà 
in questo caso nulla che possa tur- 
bare l'armonia esistente fra essa e la 
Francia, » 

Il dispaccio è firmato da Salisbury 
e fu consegnato il 10 agosto 1878 a 
Waddington, che ringraziò il governo 
inglese per la franchezza della risposta. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


RIZZI TSI 
Copparo 7 Aprile 1881 
O vita umana che sei tu mai? Un 


soffio di vento che passa, un volo d'au- 


gello che fugge, un fiore del campo 
che langne, un conserto di miserie, di 
affanni! Oh Dio! Se ciò sia vero, ben 
sel sanno di preferenza (ed io mel so 
per recente fatale esperienza ) ben sel 
sanno di preferenza coloro che hanno 
perduto gli oggetti più cari del loro 
affetto, delle loro speranze; vo' dire 
il padre, la madre, i figli, i fratelli, 
la moglie. Ben sel sa ora l’ottimo mio 
Collega di cui tutti rimpiangiamo a- 
maramente la tremenda sventura che 
lo incolse, la perdita immatura di 
quel tipo di sposa, di quel tipo di 
madre che fu la povera Evelina 
Fabbri, che più non è. 

Povera Evelina! A soli 33 anni, 
tutto d’ un tratto, senza timori, senza 
prodrommi, la crudele , l’ inesorabile 
Parca recise lo stame dei preziosi suoi 
giorui, lasciando superstiti su questa 
misera terra, in questo esilio del pian- 
to, vedovo l'amato tuo sposo, orfani 
i diletti tuo figli! Chi non si sente 


commosso, chi può frenare le lagrime 


a sì miserando spettacolo? 

Tutti conoscemmo l’ estinta, tutti 
apprezzamino le sue viriù domestiche, 
tutti lodammo a cielo le sue cure a- 
morose, indefesse per la sua prole 
adorata, Onime! quattro teneri figli 
rimasti privi di quell’ efficace appog- 
gio, di quell’ appoggio, di quelle pre- 
mure che solo una madre affettuosa, 
una sviscerata genitrice sa prodigare 
e prodigò di fatto la compianta ve- 
lina, esempio alle spose, modello alle 
madri. î 

Piangiamo anche Noi |’ inattesa, 
l'improvvisa sua dipartita. Piangiamo 
col desolato suo Consorte, cogli, inno- 
centi suoi figli. Ma non piangiamo 
soltanto. Preghiamò ad un tempo l’al- 
tissimo che presto l’ accolga. in seno 
alle sue misericordie dove avrà il 
guidérdone delle sue virtù famigliari, 
il premio dei suoi sagrifici: chè la 
sua vita fu ‘un perenne olocausto ai 
figli, al marito, una vita tutta spesa 
nel santuario della famiglia che fu îl 
sua mondo, il suo.pensiero; la sua af 
fezione. 


E tu, 0 sventurato Annibale, cui 
non rimane che il meschino conforto 
di recarti quando a quando a spar- 
gere di fiori 11 sasso che raccoglie i 
resti mortali dell’ amata tua sposa, @ 
porgerle il mesto tributo di una la- 
grima sincera quanto amara; fatti 
quore, non ti invilire, non disperare, 
Ne' figli contempla la madre : in. eggi 
ti ricorda della sposa con. affetto: 
piangi, ma spera nel Padre celéste, 
nel Padre comune: chè le preci :della 
buona tua Evelina non resteranno 
inesaudito — Ella qui più non è; 
ma dal Cielo vi guarda, vi benedice, 
vi ama. > 
L. Casanova. 


Ciltà di Lacedona 


Provincia di Avellino 


PRESTITO AD INTERESSÌ 
Garantito con Ipoteca © 


RAPPRESENTATO DA 


Loi 702 Obbligazioni Ipotec, da L. 500 cieca 


‘uttanti 25 lire all armo e rimborsabili alla p: 
è n n PNrE i PR, î 
Interessi e Rimborsi esenti da quelsiasi. ritenuti 
Li Varo vot nei 


gabili In Roma, Milano, Torino, Firenze, Gei 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA « 
nei giorni 9, 10, II, 12 e 13 Aprile 1881 È 
Le Obbligazioni LACEDONIA con godimentà 
dal 15 Aprile 1881, vengono emesse & 
Lire 480, — che si riducono a. sol 
Lire 428. 50 pagabili come segue: 


a sottoscrizione del 9 al 13 Aprile 1881 5 
Feparto ss 4 


al 1° Maggio 
CELANO 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot 
sottoscrizione avranno la 3referenza in 
caso di riduzione. i 


GARANZIA SPECIALE il 

A garanzia di questo Prestifo il Comune 
di LACEDONIA oltre all’ avere yncolato 
tul suoi beni e redditi, ha concesso una 
prima ipoteca sui terreni di sua proprietà, 
ed ha ceduto ed assegnato fino a debita 
concorrenza il reddito che ne ricava. Il 
Municipio ritrae dall’ zffitto dei suoi benì 
rustici più di 42,000 lire 1’ anno, ossia più 
del doppio di quanto occorre per pagare 
gl’ interessi ed ammo tamenti annuali delle 
Obbligazioni. 

Le Obbligazioni sono quindi garantite in 
triplice maniera, e cioè: 

1° col vincolo generale del bilancio; 

2.° con una prima ipoteca; 

3.° colla cessione. delle rendite dei beni 
ipotecati. 


LACEDONIA è Comure riech 
situato nel centro di 
territorio. 

Il Prestito è stato contratto per por- 
tar a termine alcune opere di pubblica 
utilità’ richieste dallo sviluppo del 
paese, senza che fosse d’uopo imporre 
tasse. 

Le Obbligazioni LACEDONIA al prez- 
zo di emissione fruttano più det 6 Dio 
netto di- ogni tassa. — Ciò dispensa da 
qualsiasi parola per dimostrare |' u- 
tilità di simile impiego negli attuali 
momenti in cui la Rendita dello Stato 
frutta di netto appena il 4 314 0[0 


imo, 
un ferti!issimo 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei, 
giorni 9, 10, Il, 12 e 13 Aprile 1881. 
In AACEDORIA presso la Tesoreria Muni- 

cipale. 

Io MILANO presso Franc. Compagnonî,vi: 

S. Giuseppe, 4. n 
Idem presso Luigi Strada, Via Manzoni,3, 
Io NAPOLI pressò' la Banca Napoletana. 


«In TORINO pressò i Signori U. Geisser'e6. 
In GENOVA presso la Banca: di Genova: *. - 


In BERGAMO presso B. CERESA.. —. 
In BRESCIA presso A. Carrara. } 
In NOVARA presso la Banca  Popolarè. 


In LUGANO presso. la Banca Svizzera: 


Italiana. 


In FRECRIR A ER (A: proéso la BANGA ‘} 


DÌ FERRARA e G. V. FINZI e C. 


GAZZETTA FERRARESE 
Ls inserzioni ditta Francia si ricevono esclasivamente per'lostrò'giortiale presso l' Agence Principale de pubblicità E, E, OBLIE. 
; GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. L. Daube e C_ Londra, 130, Fleet Street E. C. ° 
dep [otra anioni 0) Azienda Assicuratrice 
mena si Oil, | Ragno N. 46. COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONI 


Altra Casa con orto, in Via Ros- 


sa i a RE Fondata il 7 Novem “ 
Boro N Tara, orso Porta setti N. 43. Per trattare dirigersi da £ sù SAI bre 1822 
Pesa 4 x . { dal signor avv. E. Boccaccio, Corso Anche in quest’ anno 1881, tire dal primo Aprile, 1 ia as- 
Per le trattative rivolgersi d È q a partire dal primo Aprile, la Compagnia as 


Giovecca N. 194. sume le Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO | DANNI DELLA 


al sig. Dott. Guglielmo Bonatti. pese 
La Ditta RICCI e CAVALLINA — Ferrara GRAMNDINE 


Pregiasi avvertire la spettabile sua clientela d’aver riti- Accetta contratti tanto per uno cho per più anni — Liquida © risarcisce 
rato dall’ estero tutte le CONFEZIONI D’ ULTIMA MODA, | tatti i Sinistri anche inferiori all'UNO PER CENTO. 
Ila primavera cioè: Eleganti MANTIGLIE -- MANTELLI -. Sui premi delle polizze non danneggiate restituisce una quota 
a La = "i 4 È 
PALIO e FISCIÙ tanto in drappo nero che di colore. Tro- TROTA inferiore al Li; VEE ER CENTO 
vansi anche pronte una gran parte di belle Stoffe di novità ra n 
per vestiti da uomo e da signora. CAPITALE SOCIALE L 10,000,000 
FARINA errra H. NESTLÈ | FONDO DI GARANZIA 
ARINA LartEA H. NE | I.ire 25,000,000 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | =, 
7 5 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D' ORO PARIGI 1878 RAPPRESENTANZA GENERALE D'ITALIA 
Medaglie d’oro & CERTIFICATI NUMEROSI | TORINO — Via Provvidenza, 45 — TORINO 
% 4 Ò, L'Ufficio dell’ Agenzia Pri pale di FERRARA rappresentata d: I si 
a diverse elle primarie A Afacnoni è situato in Contrada Alberto Lollio N. 16 64 è Incarico di dare 
n utti gli schiarimenti necessari e di fornire GRATIS le st; igli ri i 
ESPOSIZIONI 7 AUTORITÀ MEDICALI per formulare le domande d'assicurazione. i 
(A) Marca di fabbrica Nella Drogheria D' ANCONA MOMOLO posta in via Mazzini N. 69, si ri- 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. ferono ordinazioni pel seme bachi a bozzolo giallo a sistem ioni. 
Esso supplisce all insufficenza ed alla mancanza del latte materno e |f | lulare delle qualità di Brianza e Gubbio, del rinomato Stabilimento baccolo= 
facilita lo slattare. gico del signori Pietro è Giuseppe Fratelli Cesarini di Fossombreny 
Sì vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. L'antica Finomanza che questo Istituto gode meritamente in tutta Italia, ed 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma all’ Estero, porge non dubbia sicurezza della felice riuscita di detto seme a 
dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) preferenza di qualsiasi altra qualità; per cui torna vana ogni raccomanda- 


|| | zione ai signori Coltivatori dell’ artico. 
= d | missioni. 


BANCA MUTUA POPOLARE 


DI FERRA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 24 FEBBRAJO 1881 
—cd=== — =: === = => 
Capitale Sociale Lire 80,000 
DIVISO IN AZIONI NOMINATIVE DA L. 50 CADA 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZ 
CAVALIERI ENEA PRESIDENTE — Giustiniani Conte Avv. Carlo Vice Presid. 


aonsrenzaze 
BONETTI LUIGI — CERVELLATI Rag. ALFONSO — CONTINI SCIPIONE — FORLANI Ing. GAETANO — PORTOLANI GIUSEPPE 
PASQUALI Dott. ANTONIO — SANTINI Cav. ANTONIO 


ONE 


— Bottoni Prof. Avv. Carlo Segret.. 


CENSORI DIRETTORE PROBIVIRI 
BACCARINI Reg. STEFANO WIRTZ ALDO BERGANDO Cav. BALDASSARE 


DOSSANI Avv. EUGENIO 


VIGNOCCHI Ing. Prof. CESARE FAVA Rag. PIETRO 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


1. Riceve depositi in Conto Corrente al 3 1/2 per 0j0 netto con facoltà al Correntista di disporre mediante ché 
di preavviso — Lire 8000 con cinque giorni di preavviso — qualsiasi somma maggiore con quindici gior: 
> ® Emette Libretti di Risparmio al 4 114 per 0j0 netto con facoltà al Depositante di prelevare : 
Lire 100 a vista — Lire 300 con due giorni di preavviso — Lire 500 con tre giorni di preavviso — Lire 1000 con cingne giorni 
riori giorni otto di preavviso. 
* 8. Riceve Depositi vincolati al 4 010 netto, contro rilascio di buono a scadenza fissa per capitale ed interessi. 
7 4 Accorda Prestiti ai Soci e Sconta Cambiali fino alla scadenza di sei mesi al 6 per 0io annuo. 
‘8. Fa Anticipazioni sopra deposito di Effetti pubblici ed altri Valori diversi, sopra Fatture di lavori liquidate dal cliente, e sopra deposito di Derrate quando 
presenti garanzie di pegno, in misura ed a condizioni da convenirsi. 
@. Apre crediti in conto corrente contro deposito di valori od altre garanzie equivalenti. 
(7. S' incarica di incassi e pagamenti sopra qualunque Piazza del Regno verso rimborso delle spese postali e tenne provvigione. 
©. La Bapca s'inierdice ogni speculazione commerciale od industriale, 
depositate in operazioni a lunga scadenza. 


Gli Uffici resteranno aperti per il pubblico dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni ferriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. nei festivi. 


Le operazioni della Banca avranno principio eol giorno di LUNEDÌ 4 APRILE 1881 nella sua sede in Ferrara PIAZZA 
GOMMERCIO e VIA BORGONUOVO (Casa Magni) N. 8. 


ques di Lire 500 a vista — Lire 2000 con due giorni. 
ni di preavviso. 


— e per somme supe- 


ed ogni operazione aleatoria di Borsa; come altresì |” impiego delle somme 


f: 


